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CALCIO Serie D
LACONFERMA. ILPRESIDENTE SOLONI HARINNOVATOLAFIDUCIA AL TECNICODI CREMA:«SONO INUMERI CHE PARLANO:SESIAMO RETROCESSI NONE’COLPASUA»

Montichiari-Gobbo
unpattoper ripartire

Fuorianche
loSpezia
dell’exRossi

LARIVOLUZIONE. INVALLECAMONICA ROSARINNOVATACONQUALCHECONFERMA ECCELLENTE

IlDarfodei giovani
hatrepuntifermi

Si fa attendere la conferma di
SergioPersegani sulla panchi-
nadellaVerolese.Unadecisio-
nedovrebbeesserepresa inun
incontrochesiterrànellepros-
sime ore tra la nuova proprie-
tà e la vecchia, rappresentata
da Roberto Antonini e dal di-
rettore generale Aldo Linetti.
Il neopresidente Massimilia-
noLanzinisembra intenziona-
to a puntare su Renato Carte-
san, il «suo» tecnico nella Cal-
cinatese (Secondacategoria).
Persegani è stato protagoni-

sta di una buona stagione.Ha
portatoinsalvolasquadra,do-
po averla presa da Maurizio
Lucchetti dopo la quarta gior-
nata, e si è confermato un tec-
nicocapacedinavigareinqual-
siasi frangente. Col Gabiano,

partitodaiPulcini,erasalitofi-
no alla Promozione. Ha sem-
pre evitato la retrocessione,
l’impresa gli è riuscita anche
stavolta.
«Molti giovani si sono posti

in evidenza - ricorda Persega-
ni -. Qualche esempio?Mazza
veniva dal nulla, giocava negli
junioresprovinciali edèesplo-
so nel ruolo di esterno destro,
Selvatico, arrivato da Monti-
chiari, Marchesini, preso dal
Pergocrema, al debutto con i
grandi, Bresciani, Negrello,
Prandelli. La squadra ha falli-
to poche gare». Un successo,
in particolare, rimarrà come
una ciliegia sulla torta: il2-1di
Alessandria contro la Pro Bel-
vederediVercelli,poi aggiudi-
catasi il campionato.
Alla Verolese è mancato il

bomber, tantoche ilcannonie-
reè statoPiovani,41annicom-
piuti venerdì, con 7 reti. «L’at-
taccononhaconcretizzatoil la-
voro svoltodai centrocampisti

edalrepartoarretrato».Nono-
stanteglieccellentirisultatiot-
tenuti, Persegani non conosce
ancora il suo destino. «Resto
inattesa -conclude-.Leprossi-
me ore saranno decisive. Po-
trei anche tornare a lavorare
con i giovani, purchè i pro-
grammi sianochiari.Mai fatto
problemidi categorie».fSE.ZA.

Bastiano Spinoso

Anche in vacanza, il presiden-
teMaurizio Soloni non smette
di pensare al suoMontichiari.
L’amarezza per una retroces-
sione che ad aprile sembrava
impensabile, si è un po' atte-
nuata e già lo sguardo è volto

al futuro. «Innanzi tutto - pre-
cisa il massimo dirigente del
Monti - è stato confermato
RenzoGobbo.Il tecnicoèentu-
siastadirimanereaMontichia-
ri e noi di continuare con lui il
progettoavviatoametàstagio-
ne. Non abbiamo dubbi sulle
sue doti: ha fatto giocare bene
la squadra e se siamo retroces-

si lacolpaèsoltantodellasocie-
tà.Basta fare i conti, avessimo
sostituito FlavioDestro prima
ci saremmo salvati certamen-
te. Con Gobbo in panchina -
continuaSoloni -,nelgironedi
ritorno abbiamo fatto 24 pun-
ti: avessimo mantenuto que-
stamedia anche nell’andata il
Montichiari sarebbe stato ai

margini sdeiplayoff.Senzadi-
menticare cheaveva aadispo-
sizionegli stessi giocatori».
Per il presidente del Monti-

chiari sono dunque i numeri
adassolvereGobbo.
«Ho sentito qualche com-

mentonegativo in tribunadu-
rante la gara di ritorno con il
Carpenedolo - osserva Soloni
-:mugugni fuori luogo perchè
tecnico non ha nessuna re-
sponsabilità». L’agenda di So-
loni è già fitta di scadenze in
vista della prossima stagione.
«In settimana - annuncia - fa-
remo domanda di ripescaggio
da retrocessione nei tempi e
neimodi dovuti alla Lega Pro.
E secondome abbiamo buone

chance, perché l'anno scorso
s'è trattato di un ripescaggio
dapromozionedalla serieD».
Soloniha le idee chiare su co-

memuoversi e conclude: «Sa-
rebbe però un errore allestire
una formazione per la Secon-
daDivisionedellaLegaProsin
da adesso, dobbiamo invece
pensareametteresuunasqua-
dra che non sia solo una com-
parsa inserieD,machesappia
farsi rispettare. Il tutto in atte-
sa di auspicabili probabili svi-
luppi». Mercato dunque fer-
mo al momento, coi giocatori
che sono già in vacanza. Ma
molti di loro già pensano alla
prossimastagioneconproposi-
ti di riscatto. f

Anche Marco Rossi, ex
difensore di Brescia e Salò,
abbandona il sogno
promozione. Con il suo
Spezia aveva battuto per 3-0
il Fano. Ma ieri a Vico
Equense è finito «ko» (0-2).
Così la squadra napoletana,
guidata da Ferraro, che aveva
pareggiato 1-1 a Fano, ha
chiuso in testa alla classifica,
qualificandosi per le
semifinali assieme alle due
compagini salernitane
(Nocerina e Sapri, vincitrice
della Coppa Italia) e al
Renate.

IMILANESI,che militavano nel
girone B con Darfo e
Verolese, si sono resi
protagonisti di una chiusura
sorprendente. Dopo la
sconfitta interna per 1-2 col
Chioggia, la squadra di
Magoni stava perdendo
ancora per 1-2 a Viterbo, ma
nel finale ha ribaltato il
punteggio, imponendosi per
3-2. Il Renate è stato
promosso grazie al maggior
numero di gol segnati.

LucianoDePaola, confermato
allenatore del Darfo Boario,
trascorre i pomeriggi in pale-
stra,per tenersi in forma in vi-
stadella ripresadellaprepara-
zionea luglio, e smaltire gliul-
timi spiedi primaverili. Guar-
dando al futuro, il Pirata ve-
de…verde. «Per il prossimo
campionatopuntiamo sui gio-
vani-dice-.Disponiamodinu-
merosi elementi che sono cre-
sciuti nel corso della stagione,
e che verranno riconfermati.
Mi riferisco, in particolare, a
Odelli, Speziari, Mantovani,
Parolari, ai gemelli Paolo e
MarcoGuarnieri.Per il portie-
reBegottistiamo trattandocol

Pisa,chenepossiedeilcartelli-
no. In valle crescono elementi
interessanti, di carattere e di
buone prospettive. Vogliamo
credere in loro, e nella capaci-
tàdi lasciareun segno”.
L’introduzione della nuova

norma, che porta da quattro a
cinque gli juniores (un ’88, un
’89, due ’90, un ’91), aiuta o
complica lavita?«Dipendeda-
gli obiettivi.A noi sta bene, vi-
stocheavevamodecisodidare
spazioai ragazzi.Naturalmen-
te bisogna individuare un bel
gruppoforte.Siamoin trattati-
vecondue-treelementisiadel-
la Primavera del Brescia che
dell’AlbinoLeffe, e pensiamo
dichiudereintempibrevi.Ildi-
scorsopassaattraversoiprocu-
ratori».
IlDarfo non può presicinde-

re da alcuni elementi di espe-
rienza: «Di sicuro resteranno

l’attaccanteRossetti, chehase-
gnatounavalangadigol, ilme-
dianoGiorgi e il difensoreRa-
gnoli, in via di recupero dopo
l’infortunio-annunciaDePao-
la -. Gli altri se ne andranno.
Ne cercheremo quattro o cin-
que che non vogliano venire a
svernare, ma siano disposti a
stringere i denti e a dare una
mano ai giovani».Via, quindi,
i bomber Lenzoni e Andrès
Garrone, icentrocampistiSha-
laeCavalli, idifensoriChianel-
lo e Mosa. Un drastico repuli-
sti.
Molte le fusioni in atto: l’ulti-

ma, nel girone B, ha riguarda-
to il Turate, arrivato un punto
davanti alDarfo, che si èunito
al Saronno, arrivato fino alla
C1 con la presidenza di Enrico
Preziosi: «Gli imprenditori
hanno stretto i cordoni della
borsa -spiega l’allenatorenero-
verde -.D’altronde non posso-
no impegnarsi nello sport se i
loro operai sono in cassa inte-
grazione.Ioprevedocheicam-
pionati saranno più tosti. Con
ilpresidenteBandiniabbiamo
stilatounprogramma trienna-
le - conclude - . L’intenzione è
di costruire qualcosa di valido
eduraturo». fSE.ZA.

ILDUBBIO.LA NUOVADIRIGENZA DEVESCIOGLIERE IL NODO-TECNICO

LaVeroleseèancora incerta
suldestinodi Persegani

L’allenatoreSergioPersegani

RenzoGobbo resterà sulla panchina delMontichiari

Sergio Zanca

Il Salò ha sperato fino all’ulti-
mo di accedere alle semifinali
di serie D, ma è rimasto con
l’amaro inbocca.LaNocerina,
che mercoledì aveva perso 1-3
allo stadio «Lino Turina», si è
riscattatabattendo ilGavorra-
no4-1, edhapassato il turno.
Poichéilprimoconfronto,do-

menica, aveva visto il successo
del Gavorrano sui gardesani
per 1-0, le tre squadre hanno
chiuso il girone affiancate.Per
stabilire una graduatoria di
meritoèstatonecessariopren-
dereinconsiderazione ladiffe-
renzareti.SalòeNocerinahan-
no chiuso il triangolare conun
quoziente + 1, il Gavorrano a
-2.Aquestopunto si è preso in
considerazione il maggior nu-
merodi gol a favore, e laNoce-
rina (5 gol) ha staccato il Salò
(+3), che chiude la stagione
dando l’addio ai sogni di pro-
mozione, ma che spera in un
ripescaggio.
«Iverticidellasocietàpresen-

teranno ladomandaper salire
tra i professionisti - conferma
EugenioOlli, il direttore gene-

rale-. Abbiamo le credenziali
peraspirareal saltodiqualità:
abbiamo partecipato per tre
volteaiplayoffnegliultimicin-
queanni,eindueoccasionisia-
mo entrati nei triangolari na-
zionali.Lestrutture, ilnumero
disquadregiovanili,dovrebbe-
ro consentirci di acquisire un
buon punteggio nella gradua-
toriadeimeriti.Vedremo».
SullagaradellaNocerina,Ol-

linonhadubbi.«Abbiamospe-
rato fino all’ultimo di poterci
qualificare. E’ chiaro, però,
che in queste gare il fattore
campoèdeterminante.Gioca-
re a Nocera o a Vico Equense,
come capitato a Marco Rossi
conloSpezia,nonèfacile.IlSa-
lò ha sprecato una buona op-
portunità a Gavorranno, sfio-
rando il pareggio.Ma il calcio
è questo, e non bisogna recri-
minare più di tanto. Usciamo
a testa, convinti di avere fatto
per intero il nostro dovere». Il
direttore generale ha trascor-
soilpomeriggioinbarcasul la-
go, ragguagliato minuto per
minutodaBeppeBazoli, tanto
daritrovarsicol telefoninosca-
rico. Francesco Zanoncelli al-
larga sconsolato le braccia.

«Pensavo che il Gavorrano,
compagine solida si sarebbe
contrapposto in maniera di-
versa alla Nocerina - osserva
l’allenatore del Salò -. Non ho
vistolapartita,e,diconseguen-
za, è difficile giudicare l’anda-
mento. Il 4-1 èun risultatonet-
to.Neprendiamo atto. I rosso-
neri hanno segnato il 2-1 pri-
ma dell’intervallo. E questo è
statoilbreakdecisivo.Lasqua-
dradiPastorehavistoriaccen-
dersi la speranzae,nella ripre-
sa, tentato il tuttoper tutto, al-
lungandoulteriormente».For-
se c’è il rammarico di non ave-
re realizzatoungol inpiùmer-
coledì. «No. Abbiamo fatto
quello che potevamo, rimon-
tando lo svantaggio iniziale.
Purtroppochinonèabituatoa
giocare su campi infuocati pa-
ga lo scotto. È successo al Ga-
vorrano e,nell’altro girone, al-
loSpeziadiMarcoRossi».
Sul suo futuro, Zanoncelli di-

ce:«Parleròconlanuovasocie-
tà per sentire i programmi. Io
sarei soddisfatto di rimanere,
dopoaveredisputatounabuo-
na stagione». Oggi pomerig-
gio larosasiritroveràal«Turi-
na»per il rompete le righe.f

LADELUSIONE. LANOCERINA BATTEIL GAVORRANOEACCEDE ALLEFINALIPROMOZIONI. IGARDESANI ELIMINATISOLO PER ILQUOZIENTE GOL. OGGIILROMPETE LERIGHE

Salò, ilsognosi spegnealla finestra

Iltecnico delSalòFrancesco Zanoncelli: i gardesaniabbandonanoilsognopromozione per ilquozientegol

Il direttore generale Olli scaccia la malinconia:
«Abbiamo le carte in regola per il ripescaggio»
Zanoncelli: «Il fattore campo è stato decisivo»

MatteoGiorgi (Darfo)

L’allenatore della salvezza
aspetta un incontro
Il presidente Lanzani vuole
Cartesan (Calcinatese)


